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Linee direttive per la nuova
protezione della popolazione

Il nuovo rapporto
sulla politica
di sicurezza propone
una strategia
adattata alla nuova
situazione nel
campo della politica
di sicurezza.
Sono quindi previsti
grandi cambiamenti
sia nell'ambito
dell'esercito,
sia in quello civile.

A CURA DEL DDPS

La riforma della protezione della popolazione, parallela

al progetto "Esercito svizzero XXI", prosegue
secondo i piani. Il capo del DDPS Adolf Ogi ha informato

in merito ad una procedura di consultazione

imperniata su postulati relativi aUa protezione deUa

popolazione.
Il nuovo rapporto suUa politica di sicurezza propone
una strategia adattata aUa nuova situazione nel campo

deUa poUtica di sicurezza. Sono quindi previsti
grandi cambiamenti sia neU'ambito deU'esercito, sia

in queUo civile. Ciò vale in particolare per la protezione

civile. Il ConsigUere federale Adolf Ogi, il capo
progetto Peter Schmid e rappresentanti deUa conferenza

governativa cantonale di poUzia e giustizia,
protezione civile e corpi pompieri hanno informato, in
occasione di una conferenza stampa, in merito al

nuovo concetto per una struttura civile globale,
denominata appunto protezione deUa popolazione. Tale

concetto si basa sui seguenti principi:

• Tutti i mezzi civiti, ossia la poUzia, i corpi pompieri,

i servizi e le aziende tecniche, i servizi sanitari
e di salvataggio e l'odierna protezione civile

saranno riuniti sotto uno stesso tetto denominato

protezione deUa popolazione.

• L'odierna protezione civile con i suoi compiti più
importanti sarà integrata neUa protezione deUa

popolazione.

• Dal punto di vista organizzativo, del personale e

deU'istruzione, la protezione deUa popolazione
sarà orientata a catastrofi naturaU e tecnologiche e

ad altre situazioni d'emergenza.

• Di principio la responsabitità deUa protezione del¬

la popolazione compete ai cantoni.

• L'esercito presta un aiuto sussidiario una volta
sfruttati tutti i mezzi civili disponibüi.

• In futuro l'obbligo di prestare servizio potrà essere

adempiuto neU'esercito o neUa protezione della

popolazione.

La direzione del progetto ha formulato queste Unee

direttive sotto forma di principi e postulati. I cantoni,
quaU futuri responsabiU deUa protezione deUa

popolazione, sono ora chiamati a prendere posizione in
merito a queste affermazioni di principio in una
procedura di consultazione che si concluderà alla fine
deU'anno. In questo modo il progetto potrà svilupparsi

sulla base di decisioni poUtiche concrete. ¦
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La protezione
della popolazione
sarà orientata
a catastrofi naturali
e tecnologiche
e ad altre situazioni
d'emergenza.

IO Rivista Militare - numero 5 - settembre/ottobre 1999


	Linee direttive per la nuova protezione della popolazione

